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I Fiorentini « deluso» I 
I : :—: j 

! Il miraggio I 
i i 

della Cassa 
Il conte ing. Fiorentini, 

presidente dell'Unione degli 
industriali del Lazio, ha 
espresso sulle colonne del 
< Tempo » la profonda < de
lusione subita » perchè la 
Camera ha respinto la pro
posta di estendere la Cas
sa per il Mezzogiorno alle 
province di Roma. Viterbo 
e Rieti. Il tono concitato e 
un po' melodrammatico la
scia intendere il profondo 
travaglio dell'uomo; di un 
uomo che ha < a cuore gli 
effettivi interessi della re
gione laziale e delle popo
lazioni in essa residenti », 
che si batte con foraggio 
per « assicurare un più ac
centuato ritmo di sviluppo 
economico e sociale » e che 
oggi è costretto a meditare, 
umiliato e offeso, sulla scar
sa riconoscenza della Ca
mera. 

Strano destino, quello del-
l'ing. Fiorentini. Era riusci
to a creare vaste conver
genze intorno alla sua pro
posta di estensione della 
Cassa: dal Sindaco Petruc-
ci al neo segretario DC Si-
gnorello (la cui parabola 
non certo ascendente dal 
piano regionale di sviluppo 
al « meridionalismo » della 
Cassa è sintomatica di una 
involuzione politica), dal fa
scista Cruciani ai liberali 
Zincone, Bozzi e Cantalupo 
(i quali chiedono — nella 
proposta di legge bocciata 
alla Camera — l'estensione 
della Cassa, oltreché alla 
isola di Montecristo. anche 
alla provincia di Roma), 
tutti si sono dichiarati d'ac
cordo con una proposta cosi 
giusta e lungimirante. 

L'ing. Fiorentini non era 
riuscito però a creare l'una
nimità tra i suoi amici della 
Confìndustria. Anzi, sul «Glo
bo », giornale della Confiti-
dustria, cioè dell'Unione de
gli industriali di cui l'ing. 
Fiorentini è presidente, è 
apparsa il 19 maggio una 
secca censura che suona co
si: « una estensione della 
legislazione meridionalistica 
all'alto Lazio... snaturereb-
l>e il concetto stesso di in
tervento meridionalistico ed 
opererebbe una dispersione 
di energie tecniche e ammi
nistrative che è meglio con
servare interamente al risol-
lcvamento del vecchio com
prensorio ». A parte l'ovvia 
constatazione che la provin
cia di Roma — con i suoi 
problemi di dimensioni re
gionali e nazionali — non è 
l'isola di Montecristo, questa 
messa a punto un po' irrita
ta degli ambienti più di
namici della Confìndustria, 
mette nella giusta luce la 
precarietà e il velleitarismo 
della proposta dell'ing. Fio
rentini e ne svela il vero 
contenuto. 

L'estensione della Cassa 
al Lazio non mira ad affron
tare in modo serio ed ade
guato i problemi dell'indu
strializzazione della regione, 
e non potrebbe essere altri
menti. date le caratteristi
che della legge che si vor
rebbe estendere; essa mira. 
in realtà, soltanto a conce
dere qualche soldo in più a 
quegli industriali che, ap
piccicati come mignatte alle 
casse dello Stato, sono stati 
incapaci nel passato di am
modernare le proprie azien
de e di inserirsi adeguata
mente nel mercato. Sarebbe 
a questo riguardo quanto 
mai utile e istruttivo sape

re dallo stesso Fiorentini In 
quale direzione ha convo
gliato i 1.G00 milioni erogati 
dall'IMI per la ripresa del
l'attività produttiva nella 
sua azienda, dove sono sta
ti licenziati 550 operai e 
alcune decine di impiegati. 
E' una storia molto istrutti
va ed anche indicativa di 
ciò che accadrebbe con la 
estensione della Cassa, la 
cui legge di proroga non 
prevede alcun controllo 
pubblico sulla destinazione 
dei finanziamenti. Allo stes
so Cicogna, che li invitava 
ad essere più coraggiosi e 
intraprendenti, gli industria
li romani hanno risposto con 
una battaglia all'ultimo san
gue per la legge del quinto; 
ed oggi ripropongono lo stes
so discorso con l'estensione 
nella Cassa. Le tirate di 
orecchi dei più esperti ed 
anziani finanzieri del Nord 
non hanno sortito nessun ef
fetto. 

La nostra opposizione alla 
Cassa per il Mezzogiorno a 
tutto il Lazio non deriva, 
rome qualche interessato 
vuol fare intendere, da una 
nostra congenita allergia 
per l'industrializzazione. Sia
mo stati i primi a porre il 
problema dell'industrializza
zione di Roma, quando altri 
teorizzava sulla « città san
ta » deturpata dalle cimi
niere o copriva facili spe
culazioni dietro l'etichetta 
della Roma dei Cesari. Oggi 
il problema dell'industrializ
zazione della Capitale e del
la regione non si risolve con 
la Cassa, strumento inido
neo ad affrontare realtà an
che meno complesse, come 
l'esperienza di Fresinone, di 
Cassino e della stessa Latina 
dimostrano. Ciò che è indi
spensabile a questo scopo 
è la liquidazione della spe
culazione sulle aree, la rot
tura del coacervo che uni
sce rendita e profìtto in una 
spirale che ostacola lo svi
luppo • delle forze produtti
ve, l'estensione del mercato 
e quindi una profonda ri
strutturazione dell'agricol
tura. E sono indispensabili 
altrettanti strumenti demo
cratici — la Regione, l'Ente 
regionale di sviluppo agri
colo. la Società finanziaria 
— che consentano di affron
tare i problemi del territo
rio in una visione globale e 
armonica. Per questo con
trapponiamo all'estensione 
della Cassa la prospettiva 
e l'azione per un piano re
gionale di sviluppo econo
mico, in cui l'intervento ' 
dello Stato sia ricondotto 
nell'ambito dei suoi stru -
menti ordinari e la Cassa 
sia trasformata in un orga
no tecnico al servizio della 
programmazione democra
tica. 

Questo può essere il ter
reno per un dibattito serio. 
E sarebbe interessante cono
scere qual è a questo punto 
la posizione della DC e del 
PSI, dal momento che il mi
raggio della Cassa sembra 
destinato a rimanere tale. 
Nel documento presentato al 
recente congresso romano, i 
fanfaniani si pronunciavano 
decisamente contro la Cassa 
e per una politica regionali
sta. Adesso è arrivato il mo
mento delle scelte: scartata 
(per necessità) la Cassa. 
non vi sono molte strade da 
percorrere. 

I 

I 
Paolo Ciofi | 

Il Convegno di San Basilio 

Aumenta la t.b.c. 
nelle borgate 

L'interessante dibattito tra medici ed 
operai ha centrato i gravi problemi 
dell'organizzazione sanitaria romana 

Un interessante « Convegno sul
la organizzazione sanitaria e sul
l'igiene » si è tenuto ieri mattina 
a San Basilio, promosso dal cir
colo culturale operaio « A. Bru
ni ». E* la prima volta nella 
nostra città che si assiste a uno 
incontro tra medici e operai per 
trovare un comune terreno di 
lotta capace di imporre una ef
fettiva riforma sanitaria. 

Nella discussione, introdotta 
dal compagno Roberto Javicoli. 
seno intervenuti infatti, portando 
ciascuno il proprio contributo di 
idee e di esperienza, numerosi 
medici, il doti. Galluzzo, il dot
tor Boni, il dott. Cavaceppi, il 
dott. Francesco Ingrao e il dot
tor Mazzoni, gli operai delle 
fabbriche della Tiburtina e i 
cittadini del quartiere. 

Sono stati esaminati dapprima 
ì problemi igicnico-sanitari del
le borgate della zona, simili a 
quelli delle aitre borgate roma
ne. dove la tbc non solo non è 
debellata ma è in aumento e 
dove la mortalità infantile ha 
punte troppo c'evate per un pae
se civile: ciò è conseguenza del
ta coabitazione, della grave con
dizione igienica ( scarseggiano 
l'acqua e le fogne), e della in
sufficienza della rete di medi
cina generale. Gli operai intcr-
vetrati nel dibattito hanno dal 

canto loro riproposto i temi del
la medicina del lavoro: lo svi
luppo della produzione industria
le ha accentuato infatti i proble
mi igicnico-sanitari nelle fab
briche. Le malattie professiona
li e gli infortuni sono in au
mento e tuttavia, su oltre 100 
fabbriche nella zona Tiburtina. 
solo in 3 vi è un servizio medi
co sul posto di lavoro. 

Il problema della riforma sa
nitaria è vecchio e ancora irri
solto: in una città come Roma. 
due milioni e mezzo di abitanti. 
esistono solo 10 mila posti letto 
con una carenza di oltre 20 mila 
posti: in tutta Italia mancano 
oltre 100 mila posti letto (che nel 
Mezzogiorno sono inferiori al 2 
per mille: una percentuale più 
bassa di quella dell'Egitto). A 
Roma le farmacie sono circa 
340. mentre il fabbisogno di oltre 
600: e per di più sono diffuse 
irrazionalmente. 

Tutti i partecipanti al Conve
gno hanno infine rilevato l'in
sufficienza del sistema mutuali
stico attuale a causa della mol
teplicità degli enti, organizzati in 
mo.io centralizzato e burocra
tico. nonché i forti limiti del 
ddl governativo di riforma sani
taria per ciò che riguarda la 
spesa (1000 miliardi sono insuf
ficienti) e la democratizzazione 
del sistema sanitario. 

Scioperi per una settimana 

Paralizzata 
da oggi 

hleppieri 
Da oggi e per l'intera setti

mana i servizi della Zeppieri 
resteranno bloccati dallo scio
pero articolato dei lavoratori 
proclamato dalle tre organizza
zioni sindacali. I dipendenti del
la Zeppieri sciopereranno infat
ti per 72 ore, distribuite però 
per il corso di tutta la settima
na, in modo che nessun pull-
ma possa circolare. Dopo tre 
mesi di proteste continue le or
ganizzazioni sindacali sono sta
ti costrette ad un ulteriore ina
sprimento della lotta, dall'at
teggiamento che Zeppieri con
tinua a mantenere, respingendo 
le richieste in materia di « tem
pi accessori > e non applican
do i « tempi di percorrenza » 
che sarebbero dovuti entrare 
in vigore già da dicembre, se
condo le direttive dell'ispetto
rato della motorizzazione. 

Inoltre alcuni giorni or sono 
la Zeppieri ha praticamente re
so impossibile un accordo re
spingendo una proposta del Mi
nistro dei Trasporti, che le or
ganizzazioni sindacali avevano 
giudicata positiva, nonostante 
non coincidesse con la loro. E' 
evidente quindi che nell'atteg
giamento della Zeppieri vi è un 
chiaro intento provocatorio, de
rivi tu probabilmente da una 
precisa direttiva della ANAC 
(associazione nazionale conces
sionari autolinee). Da tempo in
fatti l'ANAC rivendica dal go
verno tutta una serie di privile
gi e di aiuti, cercando di giusti
ficare le pretese con il consue
to pianto sulla « crisi delle au
tolinee ». 

Il settore dei trasporti è inte
ressato inoltre da uno sciopero 
del personale viaggiante (mac
chinisti esclusi) dei treni del 
Compartimento di Roma, che 
sarà effettuato prima della fi
ne del mese. Le tre organizza
zioni sindacali della categoria 
hanno infatti proclamato una 
giornata di sciopero per prote
stare contro alcuni provvedi
menti unilateralmente adottati 
dall'Amministrazione in mate
ria di organizzazione del lavo
ro. 

I 

Parteciperà 

Amendola 

Incontro fra 

l«gappisti» e 
! 

I 

I 

operai della 
I 

I Romana Gas | 
L'utte.so « Incontro tra gli I 

operai della Romana Gas e i ' 
gappisti romani », con la par-1 
tecipazione del compagno | 
Giorgio Amendola, avverrà 
oggi alle ore 18 nella Villetta I 
della Garbatelia. via F. Pns-1 

I sino 2G. La manifestazione,. 
con la quale la cellula della I 
Romana Gas ha \oluto cele ' 

Ibrarc il Ventennale della Re I 
sistenza. sarà aperta da un | 

I "recital" di canzoni partigia-, 
ne presentato dal Canzoniere I 
del circolo « L'Armadio ». Se-

Iguiranno una introduzione del I 
compagno Franco Calaman-1 

Idrei. membro del CC del PCI. 
e le testimonianze dei gap-1 
pisti romani: P. Balsamo, R. • 

IBentivegna.. Carla Capponi. I 
F. Curreli. Di Lernia. M. Fio- ' 

Irentini. D. Grigiori. G. Maz
zoni. Marisa Mu5u. Ottobrini, 
Maria Teresa Regard, C. Sa-

Ilinari. A. Savioli. L. Velia, I 
Vitaliano e R. Falcioni. Il ' 

I compagno Giorgio Amendola, i 
membro della Segreteria na-1 
zionale del PCI. concluderà 

Icon il suo intervento l'c In-1 
contro ». I 

I A1 termine della manifesta-1 
zione saranno consegnate ad | 
alcuni compagni che hanno, 

I combattuto la guerra di Libe-1 
razione l'attestato del partito ' 

I e la medaglia celebrativa del i 
Ventennale della Brigata Ga-1 
ribaldi. , 

E' svizzero e viaggia con l'aereo personale 

Identificato il capo della gang 
dei frati 

di Albano 
Ha amicizie potenti in Svizzera e in Ita
lia - Indagini in tutte le stazioni e nei con
venti alla ricerca di altre « americane »» 

Ora 'a Finanza sa chi è il 
capo della gang dei « frati 
contrabbandieri ». dell'uomo di 
fronte al quale anche i boss 
Ermenegildo Foroni e Giorgio 
Coreno diventano dei semplici 
« gregari »: sospetii. dubbi ac
cumulati in tanti anni stanno 
tramutandosi in realtà. Era 
davvero molto tempo, infatti. 
che gli invcstiga'ori erano sul
le piste di qu -l'uomo, un per
sonaggio potente ed influente 
sia in Svizzera, dove è nato e 
risiede, che in Italia: ora sem
bra che contro di lui si rie
scano finalmente a raccoglie
re quelle prove decisive per 
denunciarlo. Come si chiama. 
dunque? Non è ancora possi
bile scriverlo: si può, però. 
anticipare che abita a Lu
gano. ha 45 anni, vive « uffi
cialmente » facendo il com
merciante. può permettersi un 
aereo personale, è infine il 
principale azionista della ban
da. Non ci sono più dubbi, in
fatti, che questa potentissima 
gang era organizzata, ovvia
mente nelle sfere più alte, per 
azioni: e cioè che chi aveva 
messo più quattrini al momen
to di iniziare il « giro » e pre
parare le più grosse spedizio
ni, ha avuto in compenso più 
potere e maggiori guadagni. Il 
nostro personaggio inoltre non 
ha mai corso rischi: fa parte 
del e giro » che solo i pesci 
piccoli rischiano. Lui. sborsa
ti i milioni all'inizio, si è po
tuto permettere di disinteres
sarsi di tutto; poiché i gua
dagni. favolosi, gli sono stati 
inviati a casa. Tutto alla ma
niera, insomma, dei grossi 
gangsters americani, che con 

Spettacoloso capotamento sull'Olimpica 

ILLESO L'AUTISTA 

Uno spettacolare incidente stradale è accaduto 
ieri pomeriggio sulla via Olimpica. Una e 500». 
condotta da Gianni Filacchioni. è sbandata pau
rosamente all'altezza di via Anastasio II. La 
utilitaria, dopo aver occupato la carreggiata 
opposta, si è ribaltata, finendo poi la sua 
pazza corsa contro una «1100» che proveniva 
in senso inverso. Due giovani, che viaggiavano 
sulla « 500 » insieme all'autista, sono rimasti fe
riti: si tratta di Sebastiano Scirè e Vittorio Far
farelli. entrambi di 23 anni, che sono stati tra
sportati con un'auto di passaggio al San Camillo. 
Il primo guarirà in quattro giorni, mentre il Far
farelli. che ha riportato alcune fratture, dovrà 
rimanere in ospedale per oltre un mese. Illeso. 
invece, l'autista dell'utilitaria. Sul posto si è por
tata una pattuglia dei carabinieri che ha cercato 
di stabilire i motivi dello spettacolare incidente. 
Dai primi risultati dell'inchiesta e dopo l'interro
gatorio dell'autista della « 500 ». ancora non è 
stato possibile accertare per quale motivo Gianni 
Filacchioni abbia perso il controllo dell'utilitaria. 

NELLA FOTO: la 500 ribaltata. 

Travolta sulle strisce 
18 giorni fa: é morta 

Una anziana signora, travolta diciotto giorni 
or sono sulle strisce a piazza Re di Roma, è 
morta ieri al San Gio\anni. do\e era stata nco-
\ erata subito dopo l'incidente. La donna. Maria 
Favcra di 67 anni, abitante a piazza Re di Roma 
n. 47, era stata investita, alle 9 del sei scorso. 
mentre attraversava sulle strisce pedonali, da 
una moto condotta da Bruno Rocco, il quale 
subito dopo l'incidente la trasportò su una auto 
di passaggio all'ospedale. La Favcra era stata 
in un primo tempo giudicata guaribile in trenta 
giorni, successivamente le sue condizioni si sono 
aggravate e' ieri mattina è morta. 

Al Tufello 

ICP: crolla 
• • 

un cornicione 
Con grande rumore e molto spavento per gli 

abitanti della zona un largo tratto di cornicione 
d: un edificio di via Monte laburno lotto IV. al 
TufeEo. è caduto a terra ieri mattina sia dalla 
parte di via Monte Taborno sia dalla parte del 
cortile. Per fortuna nessuno è rimasto ferito. I 
vigili del fuoco, accorsi sul posto, hanno provve
duto a mettere le transenne per circondare la zona 
del crollo e hanno poi abbattuto 'a parte ancora 
pericolante. Complessivamente sono andati in fran
tumi oltre una ventina di metri di intonaco. Un 
sopralluogo è stato fatto dai vigili anche in due 
appartamenti del quinto piano, che si trovano 
proprio sotto la furto di cornicione caduta, ma. 
per fortuna, non sono state riscontrate lesioni. 
Non è la prima volta che in questo edificio di 
proprietà, come tutu gli altri della zona. dell'Isti
tuto Case Popolari, crolla una parte di cornicione. 
Ma nessuna opera di riparazione e di rafforzamen
to è stata fatta dall'ICP il quale è. invece, assai 
sollecito nel chiedere ai suoi inquilini il paga
mento di forti cifre per la manutenzione degli 
alloggi, i quali, pur essendo stati assegnati solo 
un anno fa. presentano come si vede numerosi 
e gravi inconvenienti. 

tanti delitti sulla coscienza so
no finiti in galera, e non sem
pre. solo per evasione delle 
tasse o qualcosa del genere. 

Il nostro personaggio ha 
emulato — ed emula — questi 
gangsters anche nel modo di 
vivere e nelle amicizie: non 
solo ha un magnifico aereo 
personale, ma butta quattrini 
a palate nei nights e con donne 
vistose passando mesi interi di 
vacanze nei posti più belli e 
più chic del mondo. Nello stes
so tempo è introdottissimo: di 
lui si dice che conosca tutti, 
e bene, nei ministeri del Com
mercio estero di Svizzera e 
d'Italia e che, basandosi an
che su queste amicizie, sia 
sempre riuscito a stornare da 
sé ogni indagine. Il suo nnme 
è stato sussurrato per anni nel
le caserme della Finanza, ma 
come di uno che non avrebbe 
mai potuto essere raggiunto: 
ora sembra invece che abbia 
commesso qualche passo fal
so, che finalmente abbia rega
lato qualche prova agli inve
stigatori. che insomma stia per 
scivolare anche lui sulla buc
cia di banana del < convento-
tabaccheria ». 

In attesa di poter far salta
re il principale protagonista 
della < via del tabacco », gli 
uomini della Finanza hanno 
continuato anche ieri nelle lo
ro indagini in tutta Italia. 
Essi attualmente stanno pun
tando su tre obiettivi: accer
tare quando e dove sono arri
vati gli altri vagoni, tanti, 
della gang; quali uomini si 
siano lasciati corrompere di 
volta in volta; dove le «ame
ricane » sono state depositate. 
Gli investigatori non dubitano. 
come dimostrano d'altronde i 
fatti, che altri conventi ab
biano ospitato — ed ospitano — 
« americane ». Intanto i regi
stri delle stazioni di tutta Ita
lia sono sotto esame: si in
daga su ogni carro che pos
sa apparire appena sospetto. 
Sembra comunque sicuro che 
il vagone sequestrato alle Ca
pannelle sia stato l'unico ad 
arrivare nella piccola stazio
ne ai bordi dcll'Appia Nuova. 

Prima, la gang aveva pre
ferito appoggiare i vagoni ca
richi di « americane » negli 
scali della Salaria. Il 29 marzo. 
però, una pattuglia di finanzie
ri riuscì a bloccare un camion 
che viaggiava, appunto sulla 
via Salaria, con due tonnel
late e mezzo di sigarette. In 
via dell'Olmata, data la gros
sa quantità della « merce », si 
sperò per un attimo di aver 
fatto un grosso « colpo »: in
vece, a quel primo successo 
non ne seguirono altri. Perché? 
Ovviamente perché i contrab
bandieri non vollero correre 
rischi: preferirono fermare in 
Svizzera anche il vagone, che 
sarebbe stato bloccato poi a 
Capannelle. per un mese inte
ro, in attesa appunto che le 
acque si placassero e che ve
nisse trovata una stazione più 
tranquilla degli oramai perico
losi scali della Salaria. 

Passata la bufera, scelto Io 
scalo delle Capannelle, deciso 
di spacciare le « americane » 
una volta in Italia, come « pez
zi di ricambio per macchine 
agricole ». un articolo cioè in
tonato alla zona dell'arrivo, i 
contrabbandieri diedero final
mente il via all'operazione. Le 
tappe del viaggio sono note: 
Singcn. Chiasso. Io scalo mi
lanese di Greco Pirelli do\e 
Livio Tagliatatela, il ferrovie
re corrotto a suon di milioni, 
lo ha deviato \erso Roma e le 
Capannelle. Ermenegildo Fo
roni e forse Giorgio Coreno, 
hanno seguito il prezioso ca
rico tappa dopo tappa: era il 
primo carico dopo il sequestro 
del camion e i due boss si so
no impegnati personalmente 

Giorgio Coreno ha corrotto. 
insieme con altri due uomini, 
Livio Tagliatatela: gli ha con
segnato la lettera d'accompa
gno. tenendo ovviamente la 
copia, quella copia che è ri
spuntata lunedi 10 maggio 
nelle mani di Ermenegildo Fo
roni quando si è recato alle 
Capannelle per lo scarico. Era
no le 18 e il vagone era arri
vato appena due ore e mezzo 
prima: i ferrovieri si stupiro
no dato che in genere essi 
spediscono al destinatario un 
avviso e quindi passano a vol
te dei giorni prima che inizi 
lo scarico. II Foroni, che si 
presentò con Pierino ed Al
berto Scali ed un « quarto 
uomo » e con due camion. av e-
va invece una terribile fretta: 
qualcuno non esclude che aves
se anche il biglietto d'avviso 
della stazione d'arrivo. Se co
sì fosse questo vorrebbe dire 
che altri ferrovieri sono stati 
corrotti dalla gang. 

Tornando dai Castelli 

Tutti fermi a Cinecittà 

Il rientro dalla gita domenicale, convulso ormai su ogni strada, è particolarmente difflcilt 
sulla Tuscolana, sconvolta dai lavori per il "metrò" e Invasa ogni sera dagli automobilisti 
reduci dal Castelli. All'Incrocio fra la statale, via di Torre Spaccata e via delle Capannelle, • 
soprattutto lungo lo strettissimo budello d'asfalto davanti agli stabilimenti cinematografici, I* 
auto — come mostra la foto — sono costrette a procedere a passo d'uomo. Solo la tra
versata del quartiere porta via, nel migliore del casi, più di mezz'ora 

La causa si è trascinata per 15 anni 

Per un danno di due milioni 

lo Stuto deve sborsarne 360 

1 II giorno I 
Oggi lunedi 24 mag- ' 

I glò (144-221). Onomasti- I 

co: Maria Auslliatrice. | 

I II sole sorge alle 4,46 e . 

tramonta alle 19,54. Luna I 
«,....._ ti in • 

nuovo il 30. 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 151 maschi e 

131 femmine. Sono morti 33 mu
setti e 21 femmine, dei quali 8 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima 10. massima 18. Per oggi 
i meteorologi prevedono tempo 
ratura stazionaria. 

Via, Nazionale 
Da mercoledì, abolito il divieto 

di sosta permanente in via Na
zionale. nel tratto compreso fra 
il Traforo e via XXIV Maggio. 
Sarà, invece, istituito il divieto 
di sosta a giorni alternati su 
entrambi i lati dello stesso tratto. 

Prezzi 
Nel mese di aprile soltanto i 

prezzi della frutta e della ver
dura sono lievemente diminuiti: 
per i generi alimentari e i ge
neri di abbigliamento e vari non 
si sono avute variazioni di prezzi 
rispetto al mese precedente. 

Il Consiglio 
interregionale 
dell'Ordine 

dei giornalisti 
Stanotte si sono conclusi gli 

scrutini per l'elezione del Con
siglio interregionale dell'Ordine 
dei giornalisti. 

Per i professionisti, sono ri
sultali eletti Ignazio Contu (350 
voti). G-no Palletta (310). En
rico Santamaria (261). Enrico 
Lucatello (221). Gastone Fave 
ro (218). Carlo Barbieri (210). 
Hanno ricevuto voti anche Fran
co Maria Franchini. Marcello 
Lucini. Mario Mah est io. Carlo 
Cavalli. Vittorio Di Giacomo e 
Vito Sansone. I votanti sono ri
sultati 682. 

Revisori dei conti sono stati 
eletti Rozzera e Bagnino. 

I risultati delle votazioni per 
i pubblicisti e per l'elezione dei 
rappresentanti romani nel Con
sistilo nazionale dell'Ordine sa
ranno noti oggi. 

piccola 
cronaca 

il partito 
Tesseramento 

Nel quadro della campagna di 
tesseramento e proselitismo in 
direzione delle fabbriche e dei 
cantieri, avranno luogo oggi le 
seguenti riunioni di direttivo: 

Oggi PRIMA PORTA, ore 20, 
con Anna Maria Ciaf e Peloso; 
Monte SPACCATO, ore 20, con 
Bracci Torsi e Andreozzi. 

Direttivo 
Oggi è convocato il Comitato 

Direttivo della Federazione in due 
sedute, la prima alle ore 9 per 
discutere sulla conferenza agra
ria provinciale, relatore Franco 
Velletri. La seconda alle ore 18 
per discutere sulla Conferenza 
nazionale operai comunisti, rela
tore Giorgio Fusco. 

Provincia 
Domani, alle ore 9,30, è con

vocata in Federazione la Com
missione provincia. 

Conferenza 
donne 

Oggi, alle 20,30, alla sezione 
Nomenlano si terra l'attivo della 
sezione con all'ordine del giorno 
la preparazione della IV Confe
renza. Interverrà Mirella D'Ar
cangeli. 

Domani alle 15,30 assemblea di 
donne a Pietralata, nei locali 
della sezione del PCI, nel corso 
della quale parlerà Carla Cap
poni. 

Convocazioni 
ESQUILINO, ore 17,30 direttivo 

sezione Ferrovieri; ANZIO, ore 
19,30, direttivo (Cesaroni); LU-
DOVISI, ore 19,30, direttivo. 

FGCl 
Per il lancio della campagna 

di reclutamento alla FGCl, è con
vocato oggi alle ore 19 in Fede
razione, l'attivo dei giovani co
munisti romani. Relatore Oc-
chetto. 

Coltellate fra coniugi ottantenni 
Fra due coniugi ottantenni per qualche bicchiere di vino di 

troppo, un vivace litigio è finito a coltellate. Arturo Luzi di 80 
anni, è stato ricoverato ieri sera al San Filippo in evidente stato 
di ubriachezza per numerose escoriazioni in tutto il corpo, non
ché una ferita da coltello al braccio. Insieme a lui si è presentata 
anche la moglie. Anna Bollici di ?2 anni, la quale presentava fo
nte da taglio al braccio e una contusione alla testa. Nessuno dei 
due era in grado di parlare, l'imo per l'alcool, l'altra per lo choc. 
In casa dei coniugi si sono recati quindi alcuni agenti della Mo
bile, che hanno trovato un vero e proprio campo di battaglia: 
piatti e bicchieri infranti, seggiole, fracassate, tavoli rovesciati 
Soltanto da alcuni vicini si è potuto apprendere che. quando il 
Luzi e ritornato nonostante l'età, ubriaco fradicio ne è scaturito 
un violento alterco con la moglie, conclusosi addirittura a coltellate. 

Un « 73 >> e otto « 12 »: 19 milioni 
Un « tredici > e otto e dodici » nella schedina di un tifosis

simo della Lazio. Il tredici riscuoterà circa 15 milioni, i doriiri 
mezzo milione ciascuno. Il fortunato vincitore è un accanito si
stemista ancora sconosciuto: ha giocato la sua schedina in un 
bar di via Boncompagni 49. 

Si è trascinato per ben 15 
anni un processo fra il Genio 
civile e la proprietaria di un 
terreno che era stato illegitti
mamente occupato da alcuni 
cantieri stradali, negli anni 
successivi al secondo conflitto 
mondiale. Conclusione della 
lunga vertenza: alla signora 
Letizia Boschi Huber, che ini
zialmente aveva chiesto un 
risarcimento di due milioni, lo 
Stato ha dovuto versare 200 
milioni ed accollarsi pure le 
spese di giudizio, per un to
tale di 3G0 milioni. S81 mila 
e 84-1 lire. Ma non è finita. 
La lunga causa ha avuto ora 
uno strascico: sono stati chia
mati in giudizio i dirigenti del-
l'ufficio speciale del Genio ci
vile. i quali sono stati ritenuti 
responsabili del danno subito 
dall'erario e quindi condanna
ti al risarcimento, però con 
un notevole sconto: mezzo mi
lione di lire. 

Tutto è iniziato nel 1946. Le 
strade della zona fra via Bal
duina e viale delle Medaglia 
d'Oro erano tutte dissestate. 
Da anni non venivano riparate 
ed era necessario un lavoro 
di sistemazione e di manuten
zione straordinario. Ecco per
ché l'ufficio speciale del Ge
nio civile ritenne necessario 
impiantare dei cantieri nella 
zona e costruire, con la terra 
proveniente dagli scavi, un ri
levato stradale provvisorio per 
il collegamento dei cantieri 
stessi. Il rilevato, che avrebbe 
dovuto essere tolto di mezzo 
alla fine dei lavori, attraver
sava anche il terreno di Maria 
Letizia Boschi Huber, per cir
ca 700 metri quadrati su una 
estensione di 3000. Il torto del
l'ufficio speciale del Genio ci
vile fu quello di non provve
dere alla redazione degli atti 
relativi alla occupazione del 
terreno e poi. a lavori ultimati, 
di non avere fatto rimuovere 
il rilevato. E' anche vero. però. 
che tutti i proprietari dei ter
reni interessati avevano dato 
il loro consenso verbale alla 
occupazione, ad eccezione ap
punto della signora Huber. 

E la signora Huber. nel di
cembre del 1946. faceva causa 
al Genio civile chiedendo un 
risarcimento di due milioni di 
lire. La causa giudiziaria è du
rata quindici anni con tre gra
di di giurisdizione e con la 
condanna definitiva dell'ufficio 
speciale del Genio civile al 
pagamento di 200 milioni netti. 
oltre alle spese dei vari giu
dizi. cioè altri 160 milioni e 
981.844 mila lire. 

Ora un'altra causa. Il pro
curatore generale della Corte 
dei conti ha chiamato in giu
dizio il capo ufficio del Genio 
civile per le opere edilizie della 
Capitale e il capo sezione del
l'Ufficio lavori e la seconda 
giurisdizione della Corte (pre
sidente Cifaldi. estensore lat
tieri. P.G. Panizzi). usando la 
sua facoltà riduttiva, ha con
dannato i due funzionari al 
rimborso Hi parte del danno 
arrecato alla pubblica ammini
strazione in complessi*» fOD 
mila ' ltr*. 
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